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INTRODUZIONE 

l’assistenza alle 

• <Riparto, per l’annualità 2022, del Fondo per l’assistenza delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare=,
–

• <Riparto, per l’annualità 2023, del Fondo per l’assistenza delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare=,
–

Il predetto fondo, cosiddetto <Dopo di Noi=, offre un contributo ancor più importante sul 

l’obiettivo

D.I. del 21.12.2022 e del 22.12.2023

2.427.500,00 € * 2.427.500,00 € * 

1. Quadro di Contesto 

 

<Realizzazione del sistema integrato 



di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)=

concernente la <Riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in 
materia di servizi e politiche sociali= è stata definita l’individuazione degli Ambiti Territoriali Sociali 

all’approvazione del <Piano Regionale Sociale 2020 2022=, successivamente adottato con 

<Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 
disabilita grave prive del sostegno familiare=, cosiddetta <Dopo di Noi=, ha sistematizzato le misure 

quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato 

–
7 dicembre 2021, è stata adottata la <Programmazione Regionale per il triennio 2019 2021=.

<Requisiti per l'accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per 
l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, nonché ripartizione alle 
Regioni delle risorse per l'anno 2016= 

l’individuazione dei beneficia

<Definizione della condizione di disabilità, della 
valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per 
l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato=
attuazione della legge n. 227 del 22 dicembre 2021 <Delega al governo in materia di disabilità=, ha



introdotto cambiamenti significativi nella valutazione e nell’assistenza delle persone con disabilità. 

Indirizzo per la redazione dei <Progetti di vita per le persone con disabilità= al fine di uniformare su 
tutto il territorio regionale la realizzazione del <progetto di vita= inteso come progetto individuale, 

In tale contesto sono, pertanto, definiti anche i percorsi per l’utilizzo dei Fondi relativi alla 

2017, n. 147, <Disposizioni per l’introduzione
povertà=,

in particolare del capo IV dello stesso decreto legislativo relativo al <Rafforzamento del 
interventi in materia di servizi sociali=, articolo 21 relativo alla <Rete della 

protezione e dell'inclusione sociale=, la Regione Calabria, al fine di dare maggiore impulso alle 

l’istituzione e la composizione del <Tavolo regionale della Rete della protezione e dell'inclusione 
sociale=, ai sensi del comma 5, dell’art. 21 del decreto legislativo d
nonché del <Tavolo Tecnico Consultivo per le disabilità=, i quali saranno coinvolti nell’approvazione 

dall’Alleanza

 
all’art. <Integrazione sanitaria=

misura prioritaria, favorisce l’integrazione tra il sistema

attraverso l’applicazione dei livelli di assistenza socio sanitari e più precisamente definiti nelle 



dell’art.
23 recante ad oggetto <Riordino del sistema regionale integrato degli interventi e servizi sociali=, 

modalità di realizzazione di attività volte alla sperimentazione dell’integrazione sociosanitaria, 

l’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni. All’interno di tale obiettivo è ricompreso anche 
all’integrazione

l’implementazione dei Piani di zona, partendo dalla fase di elaborazione (Ufficio di piano), 

dell’integrazione sociosanitaria. Il Piano sociale 2020 2022 guarda, quindi, all’integrazione 

l’integrazione
l’integrazione

dall’Assessore

l’obiettivo del Tavolo per l’integrazione sono quelli di attuare le politiche e le strategie 

attraverso l’adozione condivisa di specifiche procedure e strumenti.

 
per la programmazione, l’organizzazione e la valutazione, a tutti I livelli, dei Piani di Zona e dei 

 

 

l’integrazione l’approvazione
<Progetti di vita delle persone con disabilità=. Gli allegati 1 e 2 della predetta
<Disciplinare Vita= <Linee Vita=,
fondamentale importanza proprio in relazione all’attuazione dell’integrazione sociosanitaria ed 
all’attuazione

<Progetto vita=



l’elaborazione

garantire l’attivazione di sostegni e supporti adeguati agli obiettivi di autonomia in una visione 
integrata e complessiva. Il Progetto Individualizzato c.d. <Progetto di Vita= (PdV) è, quindi, lo 

dell’intervento

l’attuale

l’indipendenza

 

all’art.

Le legge regionale 23 del 2003 prevede, inoltre, all’art. 9, che in ciascun ambito territoriale siano 

L’art.

dell’offerta

all’art. l’<Ambito Territoriale= dell’art. 

L’<Ufficio di Piano= è poi definito quale struttura tec

l’attuazione L’Ufficio 
di Piano è, quindi, l’articolazione attraverso la quale il Comune capo 

 

l’attuazione
<desideri=, aspettative

partecipato. Il capo II del decreto è dedicato alla <valutazione di base= per l’accertamento della 

definita la <valutazione multidimensionale= finalizzata all’elaborazione del progetto di vita 



 

 

 

fiscali, tributarie e relative alla mobilità, conseguenti all’accertamento dell’invalidità e ad ogni altra 

l’elaborazione
 

dall’U.V.M.,

 <progetto disabilità=: E’

L’art. l’Unità
elaborare il progetto di vita a seguito della valutazione di cui all’articolo 25 dello stesso decreto, 

funzionamento e l’operatività.

 

L’art. 14 della Legge n. 328/00 prevede che: <per realizzare la piena integrazione delle persone 
disabili ... nell’ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi dell’istruzione scolastica o 
professionale e del lavoro, i comuni, d’intesa con le aziende unità sanitarie locali, predispongono, 
su richiesta dell’interessato, un <<Progetto Individuale>>=.



<Progetto
Vita=

all’interno

Difatti, per realizzare la piena integrazione delle persone disabili nell’ambito della vita 
dell’istruzione d’intesa 

su richiesta dell’interessato

L’elaborazione <Progetto vita=
• 
• 

• 
• l’attuazione
• 

promuovendo la piena inclusione e l’uguaglianza nei diritti civili e sociali.
• Eventuali servizi personalizzati e misure non tradizionali, non previste nell’offerta standard 

pulmino dell’università, l’aiuto di un autista volontario di un ente del terzo settore e un 
contributo dell’ente locale.

• 

• 

• dall’ente.

- 

- l’indipendenza, all’interno
ecosistema per un migliore adattamento possibile, nel rispetto dell’autodeterminazione.

- 



Il <Progetto di vita= dovrà considerarsi a tutti gli effetti anche un 

 

Per l’attuazione operativa del progetto di vita si <Budget di Progetto= o <Budget di 
Salute=, che consiste nell’insieme di tutte le risorse umane, economiche, strumentali, pubbliche e 

destinare al progetto di vita. Il <budget di progetto= non dovrà essere la mera risultante di spese da 
coprire con finanziamenti sporadici, dell’uno o dell’altro servizio, ma un insieme di risorse umane, 

In ogni caso il <Progetto di vita= individuale dovrà essere anche la risultante del coordinamento, 

 
 
 

All’interno di un <Progetto di vita=, possono trovare 

<Quality Life=

L’insieme <budget progetto=.

disabilità, dovranno essere individuate, indicate e valorizzate sia all’interno del progetto che nel 

dall’utilizzo

residenti nell’Ambito territoriale, a prescindere dal fatto che usufruiscano di servizi tradizionali 



programmate disponibili, quelli derivanti dal Fondo di cui all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (F.N.A.), dal Fondo di cui all’artic

Fondo di cui all’articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 
direttamente il Comune di residenza dell’istante e che 

ad hoc, 
di progetto disponendo l’inderogabilità di alcuni punti salienti, costituendo il budget di progetto il 

<Budget Progetto=
il Comune di residenza (facente parte dell’ATS) e l’ASP di riferimento della
titolare del <Progetto di Vita=.

dell’Ambito

Il tutto in misura tale da garantire la congrua copertura economica utile all’erogazione dell’insieme 

2. MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI 
 

L’art. <Beneficiari 
degli interventi e servizi di cui all'art. 3, nei limiti delle risorse del Fondo, sono le persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare. Le modalità̀ di accesso agli interventi e ai servizi sono individuate 
dalle regioni mediante l'adozione degli indirizzi di programmazione di cui all'art. 6, comma 1. 

à̀

 

 

 

à̀
sono rivolti alle persone 

anche ultrasessantaquattro anni la cui disabilit愃� non sia determinata dal naturale 
invecchiamento o da patologie connesse alla senilità�̀� , à̀
servizi erogati, indipendentemente dal raggiungimento di qualsivoglia limite d'età.=

Si ritiene utile ricordare che il Decreto Legislativo n. 62 del 2024 ha modificato l’art. 3 della L. 104 

 

 



 
all’età, in modo da

priorità di accesso alle persone così come indicato all’art. 4 comma 2 del D.M. 23.11.2016.

Il <dopo di noi= si presta, in proposito, ad alcune considerazioni particolari vista la specificità non tanto

un’assenza
si può evidenziare come il dimensionamento 

del bisogno legato al <dopo di noi= e l’individuazione dei soggetti beneficiari non vada 
correlato, come indica il legislatore nazionale nella l. 112/2016, alle condizioni di salute (gravi) 
della persona con disabilità, quanto alla condizione di presenza o meno del caregiver e alla 
capacit愃� di quest’ultimo di operare nell’arco della giornata in funzioni di carattere 
assistenziale, relazionale, inclusivo (es. mobilità esterna), ricreativo
dimensionare il bisogno del <dopo di noi= occorre, pertanto, adottare strumenti di 
che operino una lettura dell’attuale contesto assistenziale e relazionale e soprattutto, per il bene della 

condizioni <operative= del caregiver. 

che permettono all’attuale

caregiver è l’unico strumento attraverso il quale poter attuare una politica non emergenziale
<dopo noi=, l’urgenza

riduzione della capacità economica, ecc.) Per questo motivo parlare del <dopo di noi= senza
<durante noi=

in accordo con l’ATS ed i genitori definisca, personalizzandolo, un programma per il durante ed il 

tramuta in nuove opportunità di <libera= 

3. INTERVENTI E SERVIZI PROGRAMMATI 
 

L’art. 5 del DM novembre 2016, come richiamato dai provvedimenti ministeriali del 2021 e 2022, 

attuare e programmare utilizzando le risorse del Fondo <Dopo di Noi=.

 
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di origine 
ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all'articolo 3, commi 2 e 3 del D.M. 23/11/16. 



Gli interventi da porre in essere dovranno, di norma, avere come risultato l'effettivo 
passaggio ad un contesto abitativo nuovo, diverso dal nucleo familiare di origine. 

 

 

 

 

 cicli di giornate e/o weekend fuori casa finalizzati all'accrescimento dell'autonomia e 
all'apprendimento della gestione delle relazioni interpersonali e del management 
domestico; 

 periodi medio-brevi di esperienze fuori dal nucleo di origine per il consolidamento 
dell'autonomia e dell'indipendenza; 

 

all’assistenza
< Noi=) <Durante 

noi=).

In merito, gli Ambiti Territoriali Sociali potranno individuare delle strutture pubbliche 
(edifici gi愃� in possesso dei Comuni, beni confiscati etc…) in cui realizzare vari tipi di 
intervento ed in particolare, con riferimento al presente punto: 

 

dell’abilitazione, dell’addestramento

l’attenzione



 

nell’ottica <durante noi= <dopo noi=
continuum 

lettere a), c) e d), 

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di 
cui all'articolo 3, comma 4; 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

c. Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo 
sviluppo delle competenze per favorire l'autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso tirocini 
per l'inclusione sociale (art. 3, comma 6) 



e dei loro familiari nell’ottica già segnalata di porre in essere interventi specifici e individualizzati già 
genitori del soggetto con disabilità (cd. <durante noi=).

punto a), all’interno delle quali si provvederà a reali
 

l’acquisizione
questa fase sarà preponderante l’intervento degli educatori e degli istruttori che dovranno attuare 

sostenere la linea produttiva, connessi con l’applicazione e la realizzazione dei programmi abilitativi 

a persona con disabilità, dall’altra le abilità 

 
 

 

 

 

 

 
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all'articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, 
di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone 
con disabilità. 

all’assistenza
genitori (cd. < di Noi=) (cd. <Durante 

noi=).



possesso dei Comuni, beni confiscati etc…) in cui realizzare vari tipi di intervento e, con 
dell’edificio

• 

interventi finanziabili, nella visione di continuità tra il <durante noi= ed il <dopo di noi=, sono 

 

 
 

 
 

 

L'obiettivo è favorire la realizzazione di almeno una soluzione alloggiativa di carattere 
innovativo per ogni macro - ambito provinciale, favorendo la realizzazione e 
partecipazione agli interventi da parte di soggetti privati con comprovata esperienza 
nel settore dell'assistenza alle persone con disabilità, che vedano il diretto 
coinvolgimento delle persone con disabilità e loro famiglie, con particolare riferimento 
alle Fondazioni di partecipazione. 

 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra- 
familiare, di cui all'articolo 3, comma 7. 



4. PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

del <Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare= per le tre 

 

2022 

Tipologia interventi finanziabili Importo % 

Di cui Risorse 
destinate agli 

obiettivi di servizio di 
cui all’art. 1 comma 2 
del DPCM 21.12.2020 

l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, 

dell’ambiente familiare 728.277,00 € 143.550,00 € 

alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
242.759,00 € 47.850,00 € 

all’art.
contesto, tirocini finalizzati all’inclusione 

sociale, all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione, di cui all’art. 3, comma 6 728.277,00 € 143.550,00 € 

alloggiative con le caratteristiche di cui all’art. 3, 

728.277,00 € 143.550,00 € 

all’art. 0,00 0,00 

2.427.590,00 €  478.500,00 € 



gli importi (e le 
percentuali) destinati alle singole tipologie di intervento indicati nella tabella sono da 
considerarsi meramente indicativi e riepilogativi a livello regionale

 

2023 

Tipologia interventi finanziabili Importo % 

Di cui Risorse 
destinate agli obiettivi 

di servizio di cui 
all’art. 1 comma 2 del 

DPCM 21.12.2020 

l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo

possibile, proprie dell’ambiente 
728.277,00 € 143.550,00 € 

all’articolo 3, comma 4 del D.M. 21.11.2016 242.759,00 € 47.850,00 € 

livello di autonomia possibile, di cui all’art. 3, 

all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione, di cui all’art. 3, 

728.277,00 € 143.550,00 € 

all’art. 3, 

728.277,00 € 143.550,00 € 



   

familiare, di cui all’art. 3, comma 7 del D.M. 
0,00 0,00 

2.427.590,00 € 

 

478.500,00 € 

5. Monitoraggio delle risorse 

€ €

l’Ambito



Si prevede l’avvio delle azioni entro il I semestre dal 

relazioni semestrali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



in quest’ottica,


